
Versione cinematografica dell'opera di Giuseppe Verdi, libretto di Fran-
cesco M. Piave. 

SOGGETTO — Rigoletto, il deforme buffone del Duca di Mantova, ha una 
figlia giovane e bella, Gilda, che ama intensamente e nasconde agli occhi di 
tutti. Il duca, travestito da giovane cavaliere, vede Gilda in chiesa, se ne inva-
ghisce, riesce a penetrare nella sua casa, dove i due si dichiarano il loro amore. 
Il duca fa rapire Gilda: quando Rigoletto se ne accorge, corre a palazzo e sup-
plica che la figlia gli sia restituita. Infatti egli può riaverla tra le sue braccia, 
ma disonorata. Allora egli giura di vendicarsi ed assolda uno sgherro che deve 
uccidere il duca. Gilda ama ancora il duca e Rigoletto, per disingannarla, la 
conduce con sè di nottetempo, nelle vicinanze di una taverna equivoca, dov'essa 
può vedere il duca travestito sollazzarsi con una sgualdrina. La notte stessa il 
duca verrà ucciso per incarico di Rigoletto. Ma Gilda per salvarlo s'avvolge in 
un mantello e s'introduce di soppiatto nella taverna dove viene colpita a morte 
dallo sgherro che credeva fosse il duca. Il suo corpo vien messo in un sacco e 
portato a Rigoletto che con costernazione si accorge del tragico errore, (ccc) 
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SOGGETTO — René, giovane cantante polacco, conosce a Parigi una gio-
vane canzonettista, Bénise. Sono tutti e due poveri: René non riesce a trovare 
una scrittura, Bénise ha una bella voce e vorrebbe dedicarsi all'arte. I due gio-
vani si sentono reciprocamente attratti e tra loro fiorisce l'amore. Bénise fa la 
conoscenza d'un uomo ricco, Bouchard, che desidera sposarla. La ragazza non 
ne vuole sapere, ma domanda al suo pretendente, amico del direttore del-
l' Opéra, una raccomandazione per René. Questi riesce così a farsi sentire ed 
ottiene una scrittura. Egli canta nella Bohème: Bénise lo sente cantare attra-
verso la radio. Essa è ammalata di tisi e per non divenire un ostacolo all'ascesa 
dell'artista decide di lasciarlo. Finge di non amarlo più e parte con Bouchard: 
René si sente spezzare il cuore, ma è pieno di disprezzo per la donna, che crede 
infedele e venale. Dopo qualche mese, Bénise ritorna a Parigi apparentemente 
guarita, ed ottiene una scrittura all'Opéra. Canterà nella Bohème, nella parte di 
Mimi, vicino a René, che la tratta con indifferenza. Essa è ancora ammalata. 
Fin'amica rivela a René la verità, ma è troppo tardi. Mentre cantano insieme, 
essa muore, nell'ultima scena della Bohème, tra le braccia di René, (ccc) 
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